
OGGETTO Rientrano nella definizione agevolata 

le Ingiunzioni di pagamento emesse entro il 30/06/2022

gli avvisi di accertamento esecutivi divenuti definitivi entro il 30/06/2022

ATTI DEFINIBILI TARES e IMU 2013

TARI per mancato pagamento 2015 e 2016 

TARI per omessa denuncia Anni 2015-2020

IMU anni 2015 e 2016

TASI anni 2015 e 2016

COSAP anno 2016

PUBBLICITA' anni 2016-2017-2018-2019

SOMME DOVUTE

ISTANZA
Entro il 30/11/2023 l'Ufficio deve comunicare l'ammontare dovuto in unica soluzione o a rate

EFFETTI DELLA 

DEFINIZIONE

INGIUNZIONI DI PAGAMENTO E AVVISI DI ACCERTAMENTO ESECUTIVI

DEFINIZIONE AGEVOLATA 

Sono dovute solo le somme a titolo di capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle 

spese per le procedure esecutive e cautelari e di notificazione degli atti (importo tributo + 

spese di notifica)

Deve essere presentata entro il 31/10/2023

In caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento, superiore a 5 giorni, dell'unica rata o di una di 

quelle in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme la definizione non produce effetti e 

riprendono a decorrere i termini di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto 

della dichiarazione agevolata. In tal caso, relativamente ai debiti per i quali la definizione non ha 

prodotto effetti, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'importo 

complessivamente dovuto. 



ATTI CON 

RATEIZZAZIONE IN 

CORSO

Sarà oggetto di definizione agevolata l'importo ancora a debito

CONTENZIOSO 

PENDENTE

Se si tratta di atti già rateizzati si sospende il pagamento delle rate ancora in scadenza, non si tiene 

conto degli importi già versati a titolo di sanzioni ed interessi su avviso di accertamento e interessi di 

dilazione, che restano definitivamente acquisiti e non sono rimborsabili. 

Nella istanza il contribuente indica l'eventuale pendenza di giudizi per gli atti in oggetto e assume 

l'impegno a rinunciare agli stessi giudizi che sono sospesi dal giudice.  


